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PARCHI REGIONALI LAGHI E FIUMI

MONUMENTI NATURALI

FERROVIA

STRADA PROVINCIALEPLIS



TERRITORIO COMUNALE DI OGGIONO

LEGENDA

ZONA DI PROGETTO
L’ area di progetto si trova in una zona di 
transizione tra il centro cittadino e la zona 
industriale di Calolziocorte. Il sito presen-
ta nelle immediate vicinanze un asilo 
nido.

Asilo nido

Area di progetto

Scuola elementare

Istituto superiore

SERVIZI SCOLASTICI

Farmacia

A.S.L. di Calolziocorte
SERVIZI SANITARI

Industria

Supermercato

Stazione di servizio

Servizio commerciale

SERVIZI PRODUTTIVO-COMMERCIALE

Cimitero

Parrocchia
SERVIZI ECCLESIASTICI

Palazzetto dello sport

Centro sportivo
SERVIZI SPORTIVI

Ristorazione

Albergo - B & B

SERVIZI ALBERGHIERO-RISTORATIVO
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TERRITORIO COMUNALE DI OGGIONO

Strada principale

LEGENDA

Strada secondaria

Strada di quartiere

Percorso ciclopedonale

Linea ferroviaria

Parcheggio

Identificazione

ZONA DI PROGETTO
Analizzando la viabilità del territorio di Ca-
lolziocorte, si può notere una buona rete 
stradale che garantisce il raggiungimento 
delle citta vicine principali. Il comune è 
dotato di stazione ferroviaria da cui è possi-
bile raggiungere le città di Milano, Lecco e 
bergamo con l’ utilizzo di mezzi pubblici. 
E’ dotato inoltre dia una buona pista ciclo-
pedonale sul lungolago che garantisce 
spazi verdi non molto distante dalla zona 
di progetto. 
L’intero territorio è attraversato longitudi-
nalmente dalla SP639 con un livello di traf-
fico molto elevato in quanto è una delle ar-
terie principali per il collegamento di 
Lecco a Bergamo. Sono in corso lavori per 
la realizzazione della variante che interes-
sera soprattuto il territorio di Vercurago e 
la parte nord di Calolziocorte. Tale strada è 
adiacente alla zona di progetto
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TERRITORIO COMUNALE DI OGGIONO

CaORO]LR � CaUHQQR � 
SRSUaFRUQROa

LEGENDA

CaORO]LR � MRQWH MaUHQ]R � 
TRUUHGHEXVL
CaORO]LR � LRUHQWLQR � EUvH

LLQHa IHUURvLaULa

PaUFKHJJLR

IGHQWLILFa]LRQH

FUHTXHQ]a VHUvL]L

=ONA DI PROGETTO
AQaOL]]aQGR Oa vLaELOLWj SXEEOLFa  GHO WHUUL�
WRULR GL CaORO]LRFRUWH� VL SRVVRQR QRWHUH 
XQa UVROR WUH OLQHH aXWREXV FKH UaJJLXQJR�
QR L SaHVHL H IUa]LRQL OLPLWURIH. AQGaQGR aG 
LGHQWLILFaUH OLO QXPHUR GL IHUPaWH H Oa IUH�
TXHQ]a GHJOL aXWREXV VL QRWa XQa PaO GL�
VWULEX]LRQH GHO VHUvL]LR SXEEOLFR� FRQFHQ�
WUaWR VRSUaWXWWR QHOOa ]RQa GL LavHOOR � VWa�
]LRQH F.S � VFXROa PaROL. Da TXHVWR SXQWR 
GL vLVWa XQa GLVWULEX]LRQH SL� RPRJHQa GHO 
VHUvL]LR aXWREXV SHUPHWWHUHEEH GL UaJJLXQ�
JHUH H VHUvLUH XQa SL� aPSLa SaUWH GL SRSR�
Oa]LRQH.
E· LQROWUH SUHVHQWH XQa EXRQa OLQHa IHUURvLa�
ULa FKH SHUPHWWH GL FROOHJaUH LO FRPXQH 
FRQ OH SULQFLSaOL FLWWj  � FRPH %HUJaPR� 
LHFFR� MLOaQR� H L UHOaWLvL aHURSRUWL. PHU Ia�
vRULUH O· XWLOL]]R GHOOa OLQHa IHUURvLaULa VaUHE�
EH EXRQa QRUPa aXPHQWaUH LO QXPHUR GL 
WUHQL VXOOH vaULH WUaWWH.
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FINO A 1959

LEGENDA

1958 - 1976

1976 -1988

1988 - 1997

1997 - 2008

ZONA DI PROGETTO

Analizzando l’ evoluzione storica delle 
aree limitrofe alla zona di progetto si può 
evincere che la maggior espansione 
urbana di quest’area riguarda  gli anni com-
presi tra il 1958 e il 1976. Molti fabbricati 
sono presenti prima del 1959, ma non se 
ne vede traccia analizzando i catasti stori-
ci.
Tra gli anni ‘80 fino ad arrivare ai giorni 
nostri, l’ urbanistica dell’area ha subito 
pochi cambiamenti e un limitato numero 
di nuovi edifici.
Si tratta quindi di una zona omogenea dal 
punto di vista edilizio - storico.
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ZONA DI PROGETTO

VERDE PUBBLICO

VERDE PRIVATO

VERDE COLTIVATO
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Confine parco regionale Adda Nord

VINCOLI AMBIENTALI E PAESAGGI-
STICI

LEGENDA

Aree esterne parco regionale Adda 
Nord (art.5)

Limite parco naturale

SIC “Lago di Olginate” e “Parco e 
palude di Brivio”

Zone omogenee A o B edificate e 
zone inserite in PPA del 1985

PIANO PER L’ASSETTO IDROGEOLO-
GICO DEL FIUME PO’

Fascia A

fascia B

Classe di fattibilità 4

RETICOLO IDRICO E FASCE DI RI-
SPETTO

SALVAGUARDIA TERRITORIALE

BENI STORICO - CULTURALI

AMBITI AGRICOLI DI INTERESSE STRATEGICO
(PTCP)

Reticolo idrico principale: fascia di 
rispetto

Area di rispetto impianti di depura-
zione

Area di rispetto cimiteriale

Elettrodotti

Fasce di rispetto ferrovia

Beni culturali vincolati ai sensi del 
d.lgs 42/2004

Segnalati dal PTCP

Reticolo idrico principale fascia di ri-
spetto: tratti intubati

Ambiti agricoli di interesse strategi-
co

Ambiti a prevalente valenza paesisti-
ca

TERRITORIO COMUNALE DI  OLGINATE
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SERVIZI

ZONE RESIDENZIALI INTENSIVE

ZONE RESIDENZIALI  SEMI-INTENSIVE

ZONE RESIDENZIALI  ESTENSIVE

ZONE PRODUTTIVE

LEGENDA
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L'edificio oggetto di tesi è collocabile nelle zone residen-
ziali semi-intensive.

Le Norme Tecniche d'Attuazione approvate nel PGT regola-
no gli indici e parametri da rispettare in queste aree, di-
cendo che le trasformazioni sono finalizzate al completa-
mento delle capacità edificatorie, nonché alla conferma 
delle densità edilizie esistenti, attraverso il mantenimento, 
la riqualificazione e la sostituzione degli immobili esisten-
ti e la riqualificazione degli spazi di uso pubblico.

Zone residenziali semi-intensive;
sono quelle caratteristiche delle aree a indice di utilizza-
zione territoriale (Ut) media, per cui in aree a utilizzazione 
semintensiva. 
Fanno parte di questo gruppo le palazzine plurifamiliari, 
ovvero condomini consistenti in un fabbricato solitamente 
libero da ogni lato, costruito su aree piuttosto strette, con 
un numero maggiore di due appartamenti per piano e con 
un numero variabile di piani solitamente dai tre ai sei piani 
fuori terra. Caratteristico di questa tipologia abitativa sono 
i cortili interni o le chiostrine sulle quali si affacciano i 
vanivani di servizio. Questa soluzione abitativa si è diffusa 
nelle prime fasce periferiche delle grandi città nel secon-
do dopoguerra, non sempre con effetti positivi. Difatti 
questa soluzione abitativa spesso dà luogo a edifici isolati 
ma vicinissimi gli uni dagli altri, senza i servizi pubblici e 
le aree verdi.
Il corpo di fabbrica ha generalmente dimensioni costanti 
lungo l'asse trasversale e può crescere indefinitamente 
lungo l'asse longitudinale. Questo tipo di soluzione abita-
tiva è detta "a stecca" quando l'asse longitudinale è rettili-
neo, "a crescent" quando tale asso è curvo, "ad angolo" 

quando segue assi di aggregazione ortogonali. Nel miglio-

re dei casi tali costruzioni sono ubicate nel verde e dotate 
di scuole, servizi commerciali e per il tempo libero.



AN
AL
IS
I P
IE
NI
 E
 V
UO
TI

SC
AL
A 
1 
: 2
00
0

RI
FE
RI
M
EN
TO
: U
 0
9

09
Tav.



12
11

1

2

3

4

5

6

7

8

9

10

12

11

2

3

4

5

6

7

8

9

10

1

RI
LI
EV
O 
FO
TO
GR
AF
IC
O

SC
AL
A 
1 
:/

RI
FE
RI
M
EN
TO
: U
 1
0

10
Tav.



AN
AL
IS
I  
FD
OM

SC
AL
A 
 /

RI
FE
RI
M
EN
TO
: U
 1
1

11
Tav.

F
Tessuto urbano: mix funzionale del tessuto urbano permette una rilevante libertà progettuale sia 
dal punto di vista funzionale che da quello estetico.

Nell’ intorno dell ‘area sono presenti delle reti locali di trasporto pubblico

L’ area di progetto è nelle vicinanze del parco Adda Nord e del lago di Olginate.

Il sito di progetto  è collocato tra la zona industriale e il centro cittadino avendo così a disposizio-
ne molti servizi e funzioni pubbliche

Servizio di trasporto pubblico ferroviario permette la connessione a livello sovraccomunale con  
Milano, Bergamo, relativi stazione e aereoporti e in generale l’ intera provincia di Lecco

Sono presenti plessi scolastici per ogni livello di istruzione, dall‘ asilo alla scuola secondaria.

Il servizio di trasporto pubblico urbano può essere facilmente aumentato implementando il 
nimero di linee e il numero di corse.

Implementare i percorsi di mobilità lenta e relativi servizi per poter raggiungere la stazione ferro-
viaria da ogni punto della cittadina.

D
O M

Attualmente in assenza della “variante Lecco-Beragmo” il traffico pesante e non, attraver-
sa il centro cittadino

Il fronte nord del sito di progetto è confinante con l’ arteria principale  delle città di Calol-
ziocorte provocando inquinamento acustico.

Il mix funzionale crea discontinuità tra la zona abitativa e industriale.

Scarsa tutela del verde e attrezature pubbliche

Presenza di percorsi ciclopedonali lungo le sponde del vicino lago di Olginate.

Possibilità di escursioni, visite guidate per la sensibilizzazione del rispetto della natura nel 
Parco Regionale Adda Nord.

La variante Lecco-Bergamo in costruzione permetterà il dirottamento del traffico senza pas-
sare dal centro cittadino.

Le dimensioni del lotto di progetto danno la possibilità di buoni spunti progettuali.

Nonostante la zona sia servita da molte fermate riguardanti il trasporto pubblico, il numero 
delle corse e servizi è molto ridotto al solo territorio comunale

Poca cura dell’arredo urbano in prossimità dell’ area di progetto rendono l’area una zona re-
sidenziale poco vivibile.

La presenza di zone industriali potrebbe influire negativamente a causa dell’ uso di materia-
li potenzialmente inquinanti.
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PIANO QUARTO - METRICO
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L’edificio presenta attualmente N° 5 unità abitative per piano. Tali appanra-
mente sono di dimensioni molto important (140 mq esclusi box e cantina); 
dimensioni così generose erano comuni negli anni ‘70 a causa di famiglie 
molto numerose. Inoltre tutte unità abitative erano quadrilocali.

Il progetto si pone come primo obiettivo la riduzione di tali dimensioni al 
fine di utilizzare meglio gli spazi e creando situazioni più usuali all’attuale 
periodo.
Inoltre il secondo obiettivo è quello ci offrire una maggior varietà tipologi-
che di unità abitative, che spazino così da monolocali a trilocali fino ad arri-
vare a dei veri e proprio duplex.

Il risultato ottenuto porta ad avere N° 7 unità abitative per piano ed inoltre 
uno spazio da adibire ad ufficio condiviso con i relativi servizi.

L’intera progettazione rispetta gli standar normativi necessari, il rispetto del 
PGT del comune di Calolziocrte ed infine il regolamento igenico ASL.

STATO D
I PROGE

TTO

STATO D
I FATTO

MONOLOCALE

DUPLEX

TRILOCALE

TRIOLOCALE PER DISABILI

BILOCALE

UFFICIO CONDIVISO

N°1 39 mq

N°1 102 mq

N°2 67 mq

N°1 87 mq

N°2 48 mq

N°1 20 mq
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Type A“Friesland” Type B“Vltava” 

COMPOSIZIONA ARCHITETTONICA

La linea guida progettuale seguita è stata quella di dare all’edificio uno “slancio verso l’alto”, ovvero mettere in risalto la   verticalità 
e contrastare  dunque l’eccessiva orizzontalità del blocco attraverso l‘uno dei componenti e dei materiali.

Le dimensioni standard dei componenti prefabbricati agevolano di per sè lo sviluppo dell’idea di base, orientando il pannello con il lato 
corto alla base si ottiene l‘effetto desiderato.
Tuttavia si è cercato di dare maggior snellezza al pannello incrementando di gran lunga il rapporto tra la lunghezza e la base in modo Tuttavia si è cercato di dare maggior snellezza al pannello incrementando di gran lunga il rapporto tra la lunghezza e la base in modo 
da evidenziare la lettura dela facciata in verticale. 

A tal proposito si è scelto di utilizzare un   modulo  che avesse queste caratteristiche, e il punto di partenza  è stato rappresentato da 
un ulteriore componente: la finestra.
In riferimento alla finestra a singolo battente (dim. 70 x 110 cm) si è riprodotto il pannello partendo dalla medesima larghezza 
dell’infisso e variandola usando le regole della matematica di proporzione e sezione aurea.

Successivamente si è scelto  di usarte pannelli aventi dimensioni diverse tra loro,al fine di evitarela lettura dell’edificio con effetto 
a “bande” che sarebe potuta apparire monotona e rigida.
L’alternarsi cosi di varie dimensioni di moduli e sottomoduli conformi alle dimensioni  da rispettare con l’esistente ha reso possibi-
le una facciata maggiormente sviluppata.

Le matrici che sono state utilizzate (tipo Friesland e tipo Vltava) sono costituite da venature che si sviluppono in verticale e contri-
buiscono a dare un senso di sviluppo in verticale della facciata oltre a dare maggior materialità al componente e quindi all’intero 
prospetto. 
La disposizione delle varie tonalità è stata eseguita seguendo il pattern “a scacchiera” perchè ritenuta utile per definire la 
diagonalità come passaggio dalla linea orizzontale alla verticalità imposta.

Le tonalità scelte sono cinque e sono rappresentati da una scala di gialli tendente all’ocra al fine di dare maggior luminosità alla 
pelle che di per sè la natura del materiale non offre e per rimanere fedeli alle tendenze cromatiche della zona. 
Il vano scala è contraddistinto dalle due tonalità più scure della scala cromatica. Questa scelta è stata fatta  per  dividere visivamen-
te la parte distributiva dalla parte residenziale al fine di riconoscerla a colpo d’occhio, e anche per “spezzare” l’andamento delle to-
nalità rimanenti che ricoprono gran parte dela facciata.

CO
M
PO
SI
ZI
ON
E 
FA
CC
IA
TA
 - 
M
OD
UL
O 

SC
AL
A 
 /

RI
FE
RI
M
EN
TO
: A
 0
9

31
Tav.



PR
OS
PE
TT
O 
FR
ON
TE
 S
UD

SC
AL
A 
1 
: 1
00

RI
FE
RI
M
EN
TO
: A
 1
0

32
Tav.



PR
OS
PE
TT
O 
FR
ON
TE
 N
OR
D

SC
AL
A 
1 
: 1
00

RI
FE
RI
M
EN
TO
: A
 1
1

33
Tav.



Fronte Est Fronte Ovest
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C.V.03 Chiusura con Cappotto (Fronte Sud)

C.V.01 Chiusura con Pannello EASEE



AB
AC
O 
CH
IU
SU
RE
 E
 P
AR
TI
ZI
ON
I  
VE
RT
IC
AL
I

SC
AL
A 
1 
: 1
0

RI
FE
RI
M
EN
TO
: A
 1
6

38
Tav.

C.V.06 Chiusura con Lamiera Stirata (Nuova Costruzione)

C.V.02 Chiusura Vano Scala 
con Pannello Easee

C.V.04 Chiusura Vano Scale
con Rivestimento in Lamiera Stirata

C.V.05 Chiusura Vano Scale
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C.O.04 Solaio Primo Piano Abitativo

C.O.03 Chiusura Piana Praticabile
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C.0.05 Chiusura Superiore (Nuova Costruzione)



AB
AC
O 
CH
IU
SU
RE
 E
 P
AR
TI
ZI
ON
I

SC
AL
A 
1 
: 2
0

RI
FE
RI
M
EN
TO
: A
 1
9

41
Tav.

C.0.01 Chiusura Inferiore Controterra C.0.02 Chiusura Inferiore Controterra Box
               

C.0.05 Chiusura Superiore Vano Scale

P.O. 01 Solaio Interpiano P.V. 01 Parete Interna Appartamento P.V. 02 Parete tra Appartamenti

P.V. 03 Parete Interna Box P.V. 04 Parete REIP.O. 02 Solaio Vano Scale
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Type A“Friesland” 

Type B“Vltava” 

Paint 1

Paint 5

Paint 2

Paint 3 Paint 4
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SEZIONE DETTAGLIATA SCALA 1 : 20 RIFERIMENTO: A 22
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Sezione verticale Prospetto

Sezione orizzontale

BLOW UP 1 SCALA  1 : 10 RIFERIMENTO: A 23
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N.O.01

INTONACO DI CALCE E GESSO sp. 1 cm

MURATURA IN LATERIZIO FORATO sp. 8 cm

INTERCAPEDINE D’ARIA sp. 12 cm

GIUNTO DI MALTA CEMENTIZIA sp. 1 cm

PARAMENTO IN MURATURA A VISTA sp.12 cm
PANNELLO EASEE sp. 12 cm

FISSAGGIO TIPO HALFEN BA BODY ANCHOR
IN ACCIAIO ZINCATO

SCATOLETA D’ANCORAGGIO

NASTRO AUTOESPANDENTE IN POLIURETANO
TIPO WURTH

CORDONE DI TAMPONAMENTO IN POLIETILENE CORDONE DI TAMPONAMENTO IN POLIETILENE 
TIPO WURTH

SIGILLANTE SILICONICO NEUTRO TIPO MAPEI



Strategie passive ESTATE
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Orientamento edificio ottimale

Apporti solari

Involucro ben isolato

Correzione ponti termici

Orientamento edificio ottimale

Schermature solari

Ventilazione naturale

Serramenti efficienti
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rete acquedotto
centrale termica

serbatoio acqua
piovana

rete gas metano

pannelli solari
riscaldamento + acs

radiatori ad alta temperatura con termovalvola

centralina elettronica per zona termica
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